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.PICCOLE NOTE . - <1499

Una conseguenza della diseziagiianza di Sehwarz.

Nota di ANTONIO SIGNORINI

Siano ). 9, p,, p; Tunzioni generalmente continue del punto
generieo di un campo t ad un namero qualunqgue di dimensioni:
e¢olla condizione agginntiva che in tutto = sia

Pozmpy >0

senza che la. p, si identifichi colla p,.

Y Da eid si rieava senza ealeoli Paltro teorema del lil,AfS("ll)(lc Re-
condo il quale le estremali 43 | Fds (ove I & una funzione del punto

e ds Dareo) sopra una snperficie costitniscono un sistema ciclico; perche
alle geodetiche di- una superlicie per. cui Uelemento d'arco :sin = Fdx
earrisponde appunto un sistema cielieo sulla superficie. di partenza.
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Adottando le notazioni

a, :jp,.:p,’ oy b :fp,gaz’dr, c,‘:jp,:px:p,d: (r=1, 2 ..

la diseguaglianza di Scnwanry da
ab, —c*>0. ab, - ¢*>0

tutte le volte che p,, g, non siano lincarmente dipendenti in =,
nel qual easo a,by —e¢* =0, a,b, —e¢*=0,

Facilmente si dimostra chie, escluso questo easo, necessaria-
mente
(1) by — e, > a b, — o,

Infatti, poniamo

Ps = P:— P

¢ corrispondentemente sostitaiamo (1) con

(2) by — ¢ - a by = a b — 2ec, > 0.
~

Risultando dalla diseguaglianza di Sciiw ARz
} (.'z

by e >00 w4 > b G>
1

18, (2) rimane dimostrata non appena si rilevi che
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